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[Scafi  piega  i  vanni  :  ìnchioftro  humile 
Vaglia  à  delincarle  tue  figuro 
Splenda  in  carte  l'Idea  con  vedi  ofcure, 
O  s'alzi  à  ricco  Ciel  pouero  ftile . 

Da  mille  auguri] ,  e  mille  prefTagito 
Splendei  mortali  il  fofpirato  giorno, 
In  cui  del  Cielo  Aftrea  cangia  il  foggiorno , 
E  al  Teggio  Imperiai  lo  ambifce  vnito . 

Queft'Alba  à  più  d' vn  Sol  moftra  il  fenticro  -, 
Splende  vn  Apollo  in  Ciel  di  raggi  ornato  ^ 
Splende  vn' Apollo  di  virtuti  armato , 
Nel  noftro  feliciflimo  emifpero  • 

Tempra  Tvn  colà  sii  grafpettirei, 

E  migliora  grmflufii ,  e  al  Mondo  gioua  ^ 
E l' altro  in  guifa  inuficata ,  e  nona , 
Superflui  rende  à  la  natura  i  Dei . 

Quel  partendo ,  e  tornando  il  caldo ,  e  il  gelo 
In  varie  tempre  a  le  ftagionl  alterna  >' 
Quefto  fi  giufto,  e  amabile  goucrna , 
Che  può  ftar  vacuo  di  Pianeti  il  Cielo . 

A     2.         Chi 


^4     ^        ,^ 

Zhi  mai  creduto  haiiria ,  che  fblo  il  fenno  ^ 

Di  mente  humana ,  a  tal  vigor  fi  alzafle , 

Cheotiofe  le  Stelle  in  Giel  lafciafle 

E  foftenefTe  le  lor  veci  va  cenno  ? 

Kiconofca  il  fuo  ben  la  Terra  amata 
Dal  Fattor  inuifibile  immortale, 
E  fcielga  il  Ciel  per  arco  trionfale 
A'  letitia  fi  grande,  efi  bramata. 

Precipita  l'Aitar  fallace ,  e  fngiuflo , 
Ghe  ti  inalzar  le  prifche  età  Fortuna , 
Et  ad  vfo  miglior  quei  marmi  aduna, 
Per  farne  ftatue  al  battezzato  Augufto . 

Se  lunga  idolatria  quei  fafli  han  vifto , 
Nel  tempo  già  de  mifcredenti  errori , 
Hor  fantain  lor  la  verità  fi  adori , 
Come  in  Colofli,  al  Gran  Gampion  di  Ghrifto. 

Lo  Scultor  figurando  opre  fi  belle , 
Farà  fudar  dal  marmo  atomi  ardenti. 
Che  voleran  più  Tempre  rifplendenti, 
Ne  l'Ete  re  Cefareo  à  farfi  Stelle  • 

Raggi 
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Raggi  di  Maeftà ,  lampi  di  glorie 
Balenerai!  da  le  fcolture  illuftri , 
Olimpiadi  ,Calendc ,  &  anni ,  e  luftri 
In  cfle  ecerneran  fafti ,  e  memorie . 

Ma  non  Diafpri,  ò  Bronzi ,  in  cui  («uence 
I  denti  ingiuriofiil  tempo  rompe 
Denno  inalzar ,  e  (ùblimar  le  pompe 
D'Oggetto  così  infigne ,  e  rifplendcnte . 

Grandi  alme ,  genij  facri ,  indici  cori 

Ambifcan  d'efTer  quadri  al  Gran  Ritratto , 
In  cui  1  induftre  Ciel  riduce  in  atto 
D'ogni  influflo  Diuin  grafie ,  e  teforf . 

Ritratto  che  à  fé  ftefTo  è  giorno  :  e  fpandc 
Dolci  rai  sii  le  linee ,  e  su  i  diflegni , 
E  fortuna  maggior  d'Impcrij ,  e  Regni 
Fa  idolatrar  le  Immagini  di  Grande . 

Felice  à  fouraftare  à  fcettri  varca 
Da  Dio  blandito  Imperator  fatale  -, 
Sopra  la  tua  Corona  Imperiale 
Rifulga  il  merto  tuo  più  che  Monarca . 

Afcen- 
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Afcendi  ad  aggrandir  il  Mondo ,  e  godi, 
Nel  da  te  generato  eccelfo  lume , 
Mentre  più  che  d'Heroe  piìiche  di  Nume 
Può  il  tuo  fembiante  autorizar  le  lodi  * 


kJVl  1  iiiUIU 


ie  frementi ,  e  trionfate 
Il  tuo  pie  Dominante  i  pafli  eftenda  : 
Nella  tua  fronte  Europa  legga ,  e  intenda 
Intentioni  magnanime,  e  beate . 

Vittoria  a  la  tua  mano ,  à  la  tua  fpada 
E'  pompa  triuial  >  lode  minuta  : 
Sprezza  le  fpoglie ,  &C  i  Trofei  rifiuta 
Fin  che  il  Trace!  tuoi  piedi  auuinto  cada . 

Vinci  in  Europa ,  e  doue  il  guardo  giri 
Là  concluda  il  Deftin  da  tue  premefTe  5 
Tremi  il  nemico,  e  nelle  morti  ifteile 
(  Pur  che  fia  di  tua  mano  )  à  glorie  afpiri  • 

In  ogni  più  longinquo  ermo  paefe , 
Oue  non  degna  il  Sol  mandare  i  rai , 
Cinto  di  glorie,  Alto  Signor,  potrai 
Fabricar  à  Gksù  Sacelli ,  e  Chiefe . 


Altri 


Altri  col  milantar  genio  feroce 

Scenti  per  dilatar  le  fimbrie  al  Regno  \ 
Il  tuo  beato ,  &:  innocente  ingegno 
Prouederà  di  noui  honor  la  Croce . 

Volgi  la  fronte  à  V  A  fia ,  e  in  nobil  corfo 
Anticipi  la  Fama  i  tuoi  trionfi  j 
EiCapi  attorcigliati,  eigenijgonfi 
Con  il  dente  feruil  mordano  il  morfo. 

Pafla  al  puro  Giordan,  oue  Giouanni 
Sacramentò  del  Redentor  la  tefla , 
E  Palme  pie  sii  quelle  riue  innefta , 
E  al  mendico  Oriente  indora  gl'anni. 

Bagna  i  labri  in  quell'onde  criflallinc  , 
Ch'aprono  il  varco  alla  Magion  di  Dio , 
E  àgefti  infignituoifpegni  l'oblio, 
E  fegna  à  tue  gtand'oprc  il  fcnza  fine . 

Al  Geflemani  arriua ,  e  pio  ricerca 
De  fanguigni  fudor  fegni  Diuini , 
lui  al  tuo  Scettro  honori  peregrini , 
A'  contanti  di  glorie  acquifta ,  e  merca . 

L'aure 
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-aure  co*  fiati  tuoi  rendi  felici , 
Porta  honor  doue  arrùii  5  e  fia  vantaggio 
De  la  tua  ftella  al  tributario  raggio 
Di  tuo  preflidio  à  celebrar  glVffici. 

Imporri  alnome  tuo  la  forte  ai  brandi 
Sola  Religionfia  cote  allarmi , 
Anco  l'Inferno  i  pofti  fuoi  difarmi 
Oue  in  nome  del  Ciel  pugni,  e  commandi . 

P_ella già  trionfante! -dita Roma 5 

Ch'hebbe  l'Oceano ,  e  gì  aftri  per  confini 
Doppò  ambagi  di  fecoli ,  e  deftini, 
Vien  la  Sacra  Corona  alla  tua  chioma . 

Arcadio  meritò  regnar  pregato, 
E  la  Porpora  à  lui  fi  offerfe  in  voto  j 
Cinto  di  luci  il  Fato  à  te  denoto 
Ha  fcritto  iti  Ciel ,  che  ad'Imperar  (d  nato  • 

De  gl'anni  tuoi  nella  felice  Aurora , 
Che  imperla  di  rugiade  al  Sol  ^e  vie , 
Del  le  me  glorie  il  luminofo  die 
Da  gì' vniuerfi  popoli  fi  adora . 

Crefci 


Crefci  a  gl'applaufi  :  illuftra  gl'anni  :  arriua 
Di  robufta  canicic  al  puro  argento , 
De  tuoi  penfieri  il  generofò  intento 
Sii  le  fronti  alle  ftelle  impreflo  viua  . 

Di  tua  lorica  il  faggitario  lampo 

Prouochi  honor  da  gMnimici  ifteffi  5 

Di  tutti  Cieli  i  Concaui,  e  i  ConuefTì 

Ti  vagheggino  à  gara  armato  in  Campo . 

L*  ambir  ion  ch'aflbttiglia  i  geni) ,  e  fprona 
A  prurir  di  gloriole  anco  la  morte , 
Promoua  ogni  Guerrier  più  prode,  e  forte , 
A  infanguinarfì  per  la  tua  Corona . 

Bel  cambio  :  calde  membra  in  freddi  marmi , 
Viua  perfbna  in  ftatua  Equeftic  armata  : 
Metamorfofi lucida , e  beata, 
Indur  in faffi  morti  anime  i  Carmi. 

Gii  neirOrbe  Aleman ,  per  produr  glorie 
Fu  pioggia  il  fangue ,  e  vomere  la  fpada  : 
Hora  per  tuo  diporto  ogni  contrada 
Pulluli, acquifti, e  germini  Vittorie. 

B  L'e/Ter 
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L  eiler ,  e  il  viuer  della  tua  Grandezza  y''^^*'^  ^  ^  ^^'^^ 
Sian  principi)  promifcui  infieme  vnici , 
Dal  refpirar  il  trionfar  il  imiti , 
E  fiano  elati  ad  vna  ifteiTa  altezza . 

Incalza  la  fortuna .  vrta  i  perigli , 

Tue  fublimi  i^pcranz^al  Cielo  in(cgna  : 
Afpira  al  Cerchio,  e  fui  Quadrata  regna  ^ 
E  fa  l'armi  vbidienti  à  tuoi  configli  • 

Tu  de  Cefari  primi  in  linea  d'oro 

Porti  al  prifcofplendor  lume,  erichezza!'- -  "^^ 
Teodo(Io,Giufl:inian  fé  (ledo apprezza. 
Perche  tua  Maella  (uccede  à  loro . 

Se  in  retrograde  corfo  il  Tempo ,  i  paiH  •    -    i 

Mouefle,  e  Conftantin  tornafle  m  Tronp  • ''^ 
Non à  Bilantio  ,à  Vienna  faria  dono  '  '^- -  ' ^^^ 
Del  fublune  confin  de  tuoi  i  rapalfi  • 

La  Grecia  antica ,  chele  Idee  già  fclekèV  ^^  11  jh  f^iD 
Efporle  à  gracchi  non  fvretefe  mai,  ^^ !;^'^^-  ^^"^ 
Sommo  Signor ,  tìi  praticmV^lò  vai'  -  "^ 
Senfibili  le  Idee  nelle opi<*:tcclfè ^ 

^  Oue 
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Olle  il  penfier  de  glaltri  appena  arriaa 

lui  incominci  1  intraprefe  j  eccedi 

Le  merauiglie  ifteiTe  ;  e  ogn'hor  preuedi 

Dall'ignoto  allenir  quel  che  denua . 

Così  vini  tre  vite  :  aftratto,  e  Telo    ' 
Spiri  5  e  ragioni  sii  grantichi fogli, 
De  viucnti  le  cure  alleuij ,  e  accogli , 
E  nel  cupo  auenir  t  interni  a  volo . 

TìifaiRomaouerpirijilCampidoolio  ;' 

Ti  fabrica^  !c  glorie  j  li  Foro  i  Roftri , 
Ti  fon  le  acclamation  de  tempi  noftri. 
Scici  ti  dei  vitio  a  conquaflar  rorgcglio* 

Oue  è  il  Sol  iui  è  giorno  3  oue  tu  vini 
Refpirano  i  crionfi ,  e  le  grandezze } 
Nell'Aureo  foglio  delle  eccelfe  altezze 
Sempiterni  i  caratteri  tìi  fcriui  • 

L'Eternità  à  ftanchezza  non  (bccombe , 
Eterno  è  quel  che  la  natura  eccede  : 
Perquefto  il  Mondo  perfuafo  crede 
Infinito  il  clangor  delle  tue  Trombe. 
-yi  B    X         II 


Il  duro  Scica ,  il  Tartaro  crudele 

Oue  legge ,  ò  ragion  non  giunge  mai 
Scabelli  viui  al  piede  tuo  farai , 
E  feruo  il  Mar  gelato  alle  tue  vele  • 

Tu  Zodiaco  à  te  ftefio ,  in  te  traslati , 
Vedi  (  ò  facro  ftupor)  quadrati ,  e  trini  : 
Pendon  dalla  tua  Deftra  i  tuoi  deftini , 
Son  dell'arbitrio  tuo  feguacii  Fati . 

Non  è  tuo  ftudio  rimplicar  la  mano 
D'alta  fortuna  nel  fuperbo  crine  :     ^ 
Proftrata  ella  tei  porge  5  e  par  che  incline 
Gli  sforzi  fuoi  fotto  al  tuo  pie  fourano . 

L'Adamante ,  e  il  Rubinojn  cui  rifplende  ^ 
Quafi  in  raggi  impetriti  il  Sole ,  il  Foco , 
Già  del  ricco  Oriente  in  ogni  loco 
D'honor  s'infiamma,  e  d'ambition  s'accende . 

Perche  dotto  (calpello  in  loro  intagli 
Della  tua  Maeftade  il  lume  vero, 
E*  farà  de  prodigi  alcomiftero, 
Che  à  fudori  del  Ciel  Tarte  scagnagli . 

Per 


Per  te  vanta  memorie  anco  1  oblio, 
Eftenderà  la  gloria  i  gefti  tuoi , 
Dall'ombre  d'Occidente  ai  lumi  Eoi 
Fie  tua  Grandezza  vn  paralello  a  Dio  * 

Notturna  Egeria  i  Riti  à  Numa  diede 
D'ergere  i  Tempi) ,  e  venerare  i  Numi, 
Vera  Religion  da  tuoi  coftumi 
Infegna  al  Mondo  a  profeflar  la  Fede . 

L'Augufta  Aquila  tua,  che  a  volo  piomba 
Adiuorar  chi  a  facri  Altari  infulta, 
Quali  hurnanata  in  facri  ofTequij  efllilta 
Ad  adorar  del  Ciel  lalta  Colomba . 

Traiano  ere/Te  in  fui  Dannubio  i  ponti, 
E  fui  collo  dell'onde  alzò  i  viaggi  j 
Tìi  andrai  fui  Gange  à  edifficar  paflaggi 
Spianeranfi  al  tuo  pie  gl'Indici  monti . 

Oltre  il  Baltico  Mar  fabrichi regni 
A  fé  ftcffo  il  tuo  Scettro  :  in  noni  lidi 
L'Aquila  tua  fatai  trafportii  nidi , 
Eridailfecoldoro  ouetìi regni* 

Oltre 
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^^tre  il  Nort ,  OC  il  Zur ,  in  tuo  fcruaggio 
Emerga  vn'Orbe  nouo ,  e  d'auro  abbondi  y 

None  aure,  noue  Terre ,  e  noui  Mondi 
Habbian  per  dì  della  tua  fronte  vn  raggio . 

Ciò  che  il  tuo  arbitrio  brama,  òil  genio  vuole 
Sia  pronta  ad  e/Ieguir  la  Terra ,  e  Tonda  ; 
Giuri  nel  nome  aio  cuftodia ,  e  ronda 
Sia  de  luoiStàtiogn  horail  Cielo,  e  il  Sole. 

L'Arabia  dbue  il  Sol  co'  raggi  elice 
(  Pria  formati  da  lui)  preggiati  odori, 
DeirArmitue  per  eternar  gl'honori 
Deftina  ali  Elmo  tuo  la  Tua  Fenice  . 

Neil  Elmo  Auftriaco ,  che  foftiine  in  Terra 
L'auree  veci  del  Tempre  haurà  magione 
La  Fenice,  e  immortale  in  Tua  ragione . 
Col  Tempo ,  afpro  Tiran,  non  farà  guerra , 

Con  l'ombra inukain  Parthi  più  non  pianga 
Craflb,  ne  il  Gran  Pompeo ,  ne'l  fiero  Egitto , 
Da  te  il  Perfa ,  &  A  Partho  ila  traffitto , 
Vuota  ogni  vena  all'Ottoman  rimanga. 

Dilata 
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Dilata  pur  del  Mondo  in  ogni  parte 

Del  fonte  battifmal  l'acque  (alubi i: 
Carni  afopragrAfpidi,  e  i  Colubri 
Sia  perla  à  Chrifto  ogni  f udor  di  Matte . 

A cclaman  tè  i  p-nfieri ,  e  le  fauellc, 
E  ruflurano  ogn  hor  canon  i  Venti , 
Cefare  forte  à  foggiogar  le  genti , 
C  efare  Saggio  à  dom  inar  le  Stelle. 

Nouo  nome  Im perante  egreggio,  e  forte , 
Che  dal  Leone  i  luoi  principij  honora  .J. .. , 
In  magnanime  fillabe  fi  adora      -.ir-s  h  nT-f 
Ne  in  LEOPOLDO  ragioni  haurà  la.  inorf$ 

De  Scettri  auitiii  luminofopondo  , 

Chetanti  Regni  alla  Grand  Alma  vnifce, 

Di  virtìi ,  non  di  peirie  fi  abelljfcè , 

Et  è  douitia  alla  Germania,  e  al  iMondo» 

O'  fette  iluftri,  e  gelidi  Trioni 
Con  CUI  tien  (Impatia  la  calamita , 
Si  Diuinizi  homai  I2  voftra  vita , 
E  LEOPOLDO  di  glorie  v'incoroni. 

Ar- 


Antiche  Stelle  tutte  al  bel  Diadema 

Del  Gran  Monarca  fiate  gemme,  è  fiori 
Da  raggi  voftri  l'Aquila  s'adori , 
E  delle  Idre  la  rabbia  in  damo  frema . 

Già  diuifer  l'Imperio  Augufto ,  e  Gioue , 
Hor  LEOPOLDO  i  fuoi  Scettri  inDio  raiTegna,  | 

E  così  forte,  e  pio  fourafta ,  e  regna ,  ./* 

Chi  alla  Idcadegrimperij  inuidia  mone  • 

Eftafi  5  Tali  inalza  ;  ignobil  Mufa , 

D'vn  Arcangelo  Auftriàco  in  Terra  Diuo  ^ 

Non  sa  cantar  5  m'abbaglio,  e  più  non  fcriuo 
Già  la  mia  cecità ,  fé  ftefsa  accufa . 


IL    F  I  N  E. 
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